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Conto oorrenlsiDon la P«tta, 

Ili BIFfiAIM SMENTÌ 
MM'tói verso lo 10 e un quarto gli 

stjjdenll fleir Università ftomaoa, come 
è gentile e bolla consuetudino loro, sta-
vapo riuniti neirA.ula Magna par oom-
raemorarvi, gli sî udénti ol<o noi 1848 
oa,d4ero a, Curtatono, ed a Montanara 
ooptrp l'Ai^?ti;ift'per l'unità od il decoro 
d'Jitàli^. 

5jj)il aul% ayonisolava il vessilloj della 
S^ple[)Zi(,,e lo ani(i)p'dei, giovanl.si rl-
scal/lw,!"» ^l ricordi d'e,i;oÌ8Kio a di 
glpria. Kr^ppi oir,ca' 800, i, ouoi-i palpi­
tanti por ,la: inemoria deij maijtjiri olio 
sù|)o,ooJJiAe m n̂to,v,ai)? rinnovarono i 
miracoli deli; anfloq valore italico, a si 
aifratc|lievai)0 nell^ religione della re-
Wraiisn.i prfffass.qci agli studenti. 

i,d ,tti)| tratto si sgarro la voce oha 
il. Re, art!ivatq îft 8l'por,tqnq in ear-
V(\zts., aoconjpagnato da un aiuliante di 
oatjifO) 8i:« s<!9?a par yqpife tra gli stu-
4§inll (fUa avev<i sap^o riuniti per una 
c()mrB9iBP'"a?'P''B patriottica. 
, Gli stfldeptj, |i rjver^arqnp subito fuori 

dell'aula a,d)f,Ht.t('il Re, aqoompagna.to 
dftii'on. Racoalli a , d l̂ ftettqra, prof. 
M^nriifj. daj jrqf. Pi^j-jntpni, SSBi^raro, 
^rruqqio, fiiXf., saliva lo scalone. 

Fu ùp plauso iiBpaen?o, entusiastico 
qu^llq ch^, l'Ê pqolsa. Oli studanti, sem­
pre ftcqlamanti, gli fqp̂ ro ala perchè ao-
««dessa all'pul!(. 
• Ivi il R^,fainleiìavinantoconveiis6 co­
gli Mudanti o)ie gii, si, stringavano at­
torno, e. la sua, furqnp, parala gantili, 
incoraggianti, buone,,ohe toccarono i gio­
vani a 11 énitusiasimarQno vieppiù. 

Quando, un po' di «alma subentrò 
ali'oiitusiasmo, l'on, BacciilU accennò B 
pa.rJaca.Bi faMosi sdepuiq profondo, disse 
chei il Ba d'onorava di farsi interprete 
da' suoi sanliweuM di simpatìa e di af­
fetto, par la giqvent^ studiosa. 

U B,9 «rpsi reoa,to — continuò, l'ono-
Tavola Raccalli — alla Sapienza per con­
gratularsi coi gipvapi cha commemora­
vano una glojcia patria a i lofo prede-
«Bssqri jnorti per i,'lt«lÌ9,', - ' 

A. nome dal Re esortava i giovani 
«lift studio p all'amoce dì a"*»»'? v'ha 
di. alto .e di nobile nella vita. 

Rwi è a dire i» quanti Sppluusi ed 
avviva fossero aoqoltp la parole colla 
quah l'on. .Uaqcelii esprimeva ,i senti-
,menti dei Ra buqno e gantile verso i 
giqvani dell'Uniifersità Romana. 

Inlrijitenutos,! ancora qualche po', .a 
convaraundp sqmpre con studenti e pro­
fessori, il, tie uscì dairaula e volle vi-

.6ita.C9'la saia a gli altri locali deli'A,-
teueo, su cui gli davano apiegazioai il 
Biattore e l'on, Baocalii. tìli studenti lo 
seguiivano, acclamando. 

.Quando ,il Re lasciò l'Ataneo, la di-
mqstffMJoufl fattsgli dagli studenti fu 
imponente per entusiasmo. 

Questa-la ^notizia più-interessante, più 
signiflòante e più lie^, che abbiamo 
Vovajo nBl|a cronaqa Mttfidina dai gior­
nali rqn̂ aiUi .gtuptiqi ijr s^ra. 

Hi Re ha,meditato, e oojnpluto un altro 
di quegli atti degni e felici, che sono 
cosi frequenti nella sua breve storia di 
mo,n?n:<!a di un jiâ ê libqro, nella sua 
vita esemplare di patriota e di cittadino. 

Nel luogo e nafmom'ejnto in óui'ésul-
taya più 'fervido l'entqsiasmo dalla gip-
vanlle ptà g,qn?ro^a, al ricordo di un 
fatto glorioso iper la Patria e per ila 
gioventù italiana, Umberto è interve­
nuto a condividere davvicino quel legit-
tinto orgogUo.)p9,trJ»)tico, e ,̂ d,inouoBare 
la nobili, baldanza ad i propositi virili 
cha daranno all' Italia la grandezza e la 
.felicità avvenire. 

Una mente di priuqipa saggio Oilibe-
rale, ed un oupre d'jtaji^o ,de-^otp, «Ha 
fratria, noi' ravvisiamo anplie In que-
Bj',̂ tt9 dal Re ,n,p?ti;o, il q«iile,-r-,cojne 
dlce.egrsgiamei^te Un giornlila nonufS-
oìoso né cortigiano, della Capitala, còm-
meAtdiido questo avvenimento — ha 
I',̂ sti,ijfo ,Ĵ el liane, il guasto dalle opere 
generose, e una coscienza morale snpa-
lipre. 

Noi crediamo fermamente che non 
risuonerà più nemmeno l'eco più fievole 
dl,9,9f:lie d̂ S'̂ f'̂ 'i? parlamentari d£̂ Ue quali 
il Psesa non,spara sollievo ai suoi mali 
«^seppure di nuovi mali non saranno 
germo — che questa visita del Re a-

gli studenti dell'Università Romana sarà 
ricordata, ed avrà frutti^oalo utilmente 
alla Patria, per chi sappia riflattera e 
risalire dagli effetti alla cause. 

Pp(H]e96& De F«licé e oomp. 

L a «(Biitenzn. 
Palermo, 30 — L'aula è affollatissima 

si notano molti ufficiali dell'esercito, 
nessuna signora. 

Ba Felice si mostra ilare, Barbato 
serio, BoBtìo, Petrina e Verro tranquilli, 
Pico perplesso, Benzi o Guii rassegnati. 

Il tribunato entra allo 1^,30. 
Grande silenzio, sagni vivissimi di at­

tenzione. 
iLa sentenza fa la storia doi fasci a 

della propaganda fatta dagli Imputati e 
dei disordini svoltisi nella Sioilia. 

Mantiene l'accusa di cospirazione, por 
Eia Faliop, Petrilli, e Benzi, pecolià pro­
vata pienamantoì e d( eccitamento per 
Da Felice, Itóspo, Bjirba^o, Vorrp, Mon-
talto e Pico. ' ' 

Assolve per non provata reità Gas-
siiia, Cipalli e Guii. 

Condanna Da Felice a ,18 anni dì re-
olusionq, e 3 anni di sorvegliaqza spe-
cìEiie, alla decadenza del mandato di 
deputato e dai pubblici ufftoi. 

Bosco, Barbato e Vorrò sono con­
dannati a 12 anni di reclusione, un anno 
di sorveglianzii a all'interdizione dei 
pubMici uffici. La pena presente contro 
Verro' è assorbita dalla pena dj 10 anni 
coi fu condanu?ito per ì fatti di Lerc^ra. 

Condanna poi Montalto a 10 anni di 
reclusione e a uno di sorveglianza e 
all'interdizione, dai pubblici ufncij l?ioco 
a 5 anni di reclnslono e a uno di sor-
veglianisa, e all'interdizione dei pubblici 
uffici; Petrina a 3 anni l̂i detenzione; 
Benzi a oue anni di de.teuzione. 

•tutti sopo condatìnati ubila p^ne ac­
cessorie. 

Roma 30 - Stasera alla 10.15 si 
adi una fortissima detonazione nel centro 
della città ohe si conobbe essere avve­
nuta nel vicolo- Divino Amore, dietro 
piazza Borghese. 
' Vi è ivi un ufficio in riparazione, 

annesso al palazzo di giustizia, non an­
cora occupato dagli impiegati. Nella se­
conda finestra dell' ufficio vi è un re­
ticolato di ferro La bomba scoppiata 
pare sia stata messa sul davanzale. Ha 
fatto cadere du" grossi pezzi di traver­
sino, ha fatto rompere i vetri delie fi­
nestre. Nessun grave danno è avvenuto. 
I carabinieri sbarrano la strada e sgora-
brano la folla, ivi raccolta. 

Il palazzo del Ministero di grazia e 
giustizia ara chiuso. Il ministro non vi 
abita. 

Evidentemente la bomba fu posta in 
seguito alla sentenza della causa De Fe­
lice. 

Trovaronsi pochi avanzi della bomba, 
latta e piombo. Invece i vetri rotti sono 
moltissimi ; quasi si cammina sul vetro. 

Nessun ferito e nessun arresto. 
Contemporaneamente in via Firenze, 

dietro il Ministero della guerra, è scop­
piata un'altra bomba, udita sciamante 
nei quartieri alti. Ha rotto dei vetri, 
ha fatto cadere dei pezzi di terra. 

Andie per la seconda bomba nessun 
ferito e danni non gravi. 

La bomba al Ministero della guerra 
pare fosse un pacchetto di polvere pi­
rica al clorato cerchiata di ferro-ghisa 
più grossa, perohè ha rotto i vetri di 
quasi tutto quel lato del Ministero. 

I lampioni lungo la via Firenze sono 
tutti rotti. 

La bomba scoppiò alle 10.25, ossia 
dieci minuti dopo quella ai Ministero 
di grazia e giustizia. 

La piccola feritoia, su cui pare sia 
stata, la bomba collocata, à tutta rotta. 
Pezzi di muro sono caduti. 

Meraviglia la possibilità della bomba, 
mentre la strada era affollatissima. 

II questore Sironi si è recato al vi­
colo. Divino Amore. Poi subito al Mi­
nistero degli interni a riferire tutto ai 
superiori. 

PER DE FELICE 
Roma 30 -— I deputati dell'Estrema 

Sinistra trasmisero a De l-'elioa un di­
spaccio con le parole oggi pronunziato 
da Bovio alla Camera e con la firma 
di tutti. ' 

Il processo 4 e ] y aica Roiai 
(Udienza di ieri). 

Continua l'audizimie doi to.sti a onrioo. 
Chimirri dico ohe l'abuso delia uir-

oolaziona eccessiva era cominciato dal 
1886 e cresciuto nel 1887 Tuie abuso 
era più forte della volontà doi ministri 
è continuò. Il testo dice che aveva pro­
parato un progetto por frenare tale n-
buso. La vigilanza gpvornaliva presso 
le Banche erano un'sìmniacro non per 
colpa degli uomini ma dei regolamenti 
degli istituti. I mitìistri, dice, conobbero 
tutti 1 mali noti e palei!. 

Il teste non potè sospettare disordini 
nascosti, nulla mai di speciale avendo 
attratto la sua attenzione. Trovò sem­
pre Monzilli solerte ed onesto. 

Ebbe incarico di grande fiducia nella 
trattazione dei trattati di commercio ; 
a dovasi a lui sa si compirono. Allora 
si comportò da uomo zelaote degli in­
teressi del. paese. 

A dimanda, dice ohcquando nel 1801 
presa in consegna, il Ministerq di agri-
oil^pfa, l'ex, lainjstr^ MÌOB|Ì' g'ii feoa la 
consegna, nulla rivelandosi di speciale 
sullê  Bji^ìlf: 

Dopo iV discorso di -Alvisi al Senato, 
ebbe da Monzilli cognìaone dell'ammaiico 
di novo milioni e della reintegrazione 
di cassa, però i provvedimenti presi 
verso altri istituti dqpo quelli dell'ispe­
zione del 1889, mentre per la Banca 
Romana nulla fu fatto, trunquillizzarono 
il teste. 

11 teste, dopo parecchi altri schiari-
fflo.nti sopra la riscontrata e le attri-
triljuzioni dei coiqraìssari goyernativi, 
a dimanda, dichiara di non ammettere 
neppure il sospetto che De Zorbi ab­
bia potuto essere corrotto da Tanlongo. 

L'udienza si sospende ,a mezzogiorno. 
Neil' udienza pomeridiana si è inter­

rogato r on. Luzzatti che ha dichiar.ito 
ohe nel settembre' IS01 quando si era 
organizzata la campagna contro il cre­
dito italiano, si rivolse agli istituti di 
credito eccitandoli alla difesa, 

Difa.tti si è costituito il consorzio di­
retto da Grillo, che poi si sciolse con 
un piccolo utile. " ' 

Il teste dice che il Governo abolì la 
riscontrata per impedirne gii effettL 

Per ottenere taio abolizione non vi 
era bisogno di corrompere alcuno, per 
che era nel programma del Governo. 

Nega di aver dato incarichi formali 
ad alcuno per conto del Trtsoro per il 
ribasso dei cambi, poiché lo Stato non 
doveva rimborsare niilla quand'anche 
fossero risultate perdite. 

Tanlongo dimanda ai teste sa ricorda 
che Di Rudini, Nicotera e Luzzatti rac­
comandarono una sovvenzione di 300,000 
lire alla ditta di Tardit e Baneque e 
che le 300,000 lire non tornarono alla 
Banca. 

Luzzatti risponde ohe pra il 1 maggio 
e ohe il Gabinetto fece qualche solleci­
tazione perchè la ditta non fosse co­
stretta a lioenziaro 2000 operai. 

Si escute il teste Antonelli, deputato, 
che dice che in un colloquio avuto con 
Pietro Tanlongo, questi diehiiirò che la 
Banca Romana aveva sovvenzionato uo­
mini politici e dato a Giolitti in due 
quote 100 rail.i lire. 

Poi però Pietro Tanlongo smentì taio 
dichiarazione. 

Lodi, pubbiicist.i seppe da Zamma-
rano di conti correnti fittizi della Banca 
Rpmana e che egli aveva rivelato an­
che al Governo. 

Fraijoara, amministratore delegato del 
Credito Mobiliare, sa che durante il Mi­
nistero Luzzatti si è costituito il sinda­
cato poi riilzo della rendita e per il 
ribasso dei cambi. 

Si odono quindi i testi a discarico di 
Monzilli: il sen.iloro G.iddd, il deputato 
Raggio e poi Philipson, Do Angoli, Pi­
relli, Annoni, che ilepongono favore­
volmente sulla capacità e moralità di 
Monzilli, quindi Peralt.i, Bonflli, l^eretti, 
testi della parte civile, cho depongono 
aopra i rapporti della Banca !uilui,triule 
colla Banca Romana. 

L'udienza venne rinviata a domani. 

TemppraK e terremoti 

I temporali di questi ultimi giorni 
hanno prodotto qualqho danno in vari 
luoghi, 

Un violentissimo ciclone si scatenò 
su Genova o dintorni. Si devono deplo­
rare iiifaljti comignoli abbatt^iti, persiane 
strappate e lanciate in istrada, vasi ro­

vesciati da torrazzi e gettati nello vie, 
ecc., ecc. Per buona sorto però non si 
hanno a doploraro disgrazio di persone. 
Il oiclouo imporvorsò anche sui mare, 
roHilandolo .straordinarinraento agitato. 

Si parla di duo pontoni carichi di 
pietra o rimorchili ti dilla barcaccia S. 
Pietro, i quali siirolibero aCfohilati al-
riiitozza di Mouterosso in c'iusa della 
turribilo maroggiiita. Il rimorchiatore 
puro riparò incolume a Spezia, 

Anoho a Livorno imperversò un ter­
ribile uragano da libeccio cha in terra 
produsse non lievi danni alle piantò dei 
giardini pubblici e privati. 

In porto una tartana, rotti gii or­
meggi, produsse non lievi avarie a un'al­
tra piccola nave. Il piroscafo Africa, 
mentre salpava diretto a Genova, inve­
sti con la pdppa un piroscafo della So­
cietà pugliese, rompendo una imbarca­
zione a riportando altre avarie. 

Furono sospese le partenze dei piro­
scafi. 

In territorio di Torino ì danni delle 
pieno sono rilevanti : i grani soho 'dan­
neggiati moltissimo; ì maggenghi. In 
gran pirta tagliati, furono travplti dalle 
acque inondanti le campagne. 

Presso Carmagnola il Po travolse molti 
capi di bestiame. 

Danni rllevantisaimi cagionarono nei 
rispettivi corsi la Dora, la Stura e 11 
Sangone, 

L'altra notte nevicò sulle Alpi. 
Nel comune di Balme vannerp, nella 

neve abbo'ndante'pa'duta il] .questi giorni, 
riscontrate le traode del passaggio di 
un orso. 

Ieri, pei, nella vicinanze dall'abitato 
fu avvertita la presenza dalla belva dia 
destò non poco panico in quello popola­
zioni. 
• L'esattore di Ceres, phe si tfovî vq. ijj 
Balme per ragioni del suo ufficio, sì 
armò di fucile e, seguito da tre volon­
terosi montanari, si accinse a darà la 
ciccia all'orso che, vistosi'inseguito ri.-
pafò sulla nj.̂ ntagoji. 

A nàemorià dei vecchi cacciatori da 
molto tempo l'orso non aveva più fatto 
la éua apparizione nelle montagne di 
Balraa, e si ritiene che ' quello ' ved,utó 
sia di-iceso dalla vicina Savoia, spinto 
dalla fame in seguito allo forti nevicate 
dei giorni passati. 

due progressi 
Pare una fatalità strana che incomba 

sul destino delle nazioni cha il pro­
gresso economico non abbia 'quasi mai 
ad andare di conserva col progr-esso po­
litico. Sembra che questo dualismo ter­
ribilmente dannoso sia inevitabile; ac­
cade ciò forse perchè l'ino come' con­
seguenza dell'altro deve seguirlo e non 
accompagnarlo, o perchè le forze umane 
non possono bastare a spingere l'uno e 
l'altro contemporaneamentq ì Fatto sta, 
oha è facile, rispontrare come i due 
progressi economico e politico, materiale 
a mprale, .non procedano quasi ' m|i di 
pari passo.' ' 

Questa considerazione ci viene alla 
penna proprio in quest'ora in cui alla 
nazione nostra si prosentano in forma 
di cosi difficile soluzione mentre con 
tanta meravigliosa facilità essa ha po­
tuto raggiungere, unità e libertà, men­
tre le ritorma polìtiche ha.nno potuto 
trovare un'applicazione che va al di là 
dei des-idard di una gran parte di cit­
tadini. Questa considerazione ci è sug­
gerita da una pubblicazione originalis­
sima del signor' M. H'ile-wick, sulle I-
soie dei canale, la quale, se fosse possi­
bile applicare allo grandi agglomera­
zioni umane il medesimo metro ohe al le 
agglomerazioni raiiiirae, arriverebbe alla 
stranissima conclusione, che un progresso 
eoonoinioo costante, regolare, spinto 
alle sue estreme conseguenze di benes­
sere, renda pressoché inutile il progresso 
nelje istituzioni politiche. 

Infitti, nessuno contesta 1' altìssimo 
grailo di dvilià della i-sole che, perduta 
Ira le brume della Manica d.illa Nor­
mandia, loro m,iilra e vicina, sono te-
uutH con tanto amore dall'Inghilterra, 
la quale, con suo sistema coloniale per­
fetto, ne lascia svolgere la vita nella 
più assoluta autonomia. 

Ivi minima la delinquenza, massima 
l'istruzione a tutti diffusa, densa più 
che in ogni altra par|e la popolazione, 
floridi.'ssima l'agricoltura qd ogni indu­
stria agraria, celebri le razze degli a-
nimali, vivacissimo il commercior spe-
cialraenlie dei' prodotti naturali, cioè di 
quelli della pesca e dei campi. Quei 

bravi normanni, staccati dal mondo, ti 
sono fatti un letto di fiori''é df'fi'bttS 
0 vanno accostandosi alla 'realizzdii'onB 
dd sogno dai fiumi dì latls'e Hèi'iilpnH 
di burro trasoo. ' 

Essi però non hanno mai avuto il 
paiiaiero di calnbia^e ì loro ordidittiionti 
politici. Ivi regnano ancora i otótìtnl 
medioovali in tlitta la Ibro integrità. 
il suolo di Jarsoyj di Guarnasa^ é'dellè 
altre isole normanne è ripartito'ìd^feudi 
ohe oostituistìopo una proprietà 'ffiiiWIè 
della Regiha' d* IngHIlterrà, 'Stìfiié ^V*-
tesa duchessa di Norqiaadi|a, ad essa ne 
investe 1 fdddatari, Che''alla loro volt^ 
li dividono ad altri Vassalli, ffil'cHè'al 
fondo della scala è il laVorttot-è'i' ó 
magilio il livella'rio della isola'nbi'iayne. 
Questi 6 tahqtb a pagare ' la' ' dMAià 
coma âi saeoli fa, a pr&tàre il SèWizJo 
di guardia ai giudiéi, 'eoo. eco.' ' ' '• ' 

' Es'is'ton'ó anpórì» I' diritti snjfU' avanzi 
di nautoàio è'iiuSlU'di e'redi,tà B''8à'o'-' 
oessloiió come nol'madìo-e*jo.'Uà'Oora 
di giuklzia elaitadai i'app'ésan'tanti Ibi 
comuni'coma le Asseinbfaà"'defeli'S{àW 
costituisce il' potere" glù'Mjilat'io, ' m'4"u 
feudatario coi notabili dal tóndOigiùUiéii 
i li\ral(àri. I tempi parò htóiio talmenta 
Infliiito 'ohe l'i feudatario" d'bfj^i'à'ad 
per giù ciò ohe è' il giudica coiidiliatore 
fra noi. Il clero ha àndbrà i àlidi' pri­
vilegi. In oonólasio'ne esistono le forma 
antiche raddolcita dal ca'rilbiam'énto del 
costumi e dalla'civili^, liik fi HydllariB 
ha garantita là aùa oasucoia e qaa'lohe 
arpento di terra cha egli non'può van-
dpre né ipotecare a là',' sétó' altr^ ag­
gravio cha là'dèeima, egU'hi approfit­
tato del progresso dell'.aStìcdltu'fa'é dal 
commercio ad 'è arHobnUo,' '^Mto dai 
trovarsi in un benesseri che renda in-
significanti, a quasi 'sóli titoli d"onore, 
i rapporti dì vftésallàggio. 

NOI non ci saretamò soffermati In 
queste cànslderazio'î i 'se hoiì ayéaslmo 
a.trarre un'a' consègaeniia Wtib'|''a ta'-̂  
vore ' dell' acoiìomla ' Hai'" nosttó paese. 
Non solo il signor Halewlòk, ma aà'ché 
quel geniaiissimo s<irittore"ché l 'Erda 
Laveleye,' dopb studiate" là òtóanìzza-
zioni politiche di mezzo il glpW,'"d()h-
dudono ad una ammirazione ' grandis­
sima pei pppoli chefannò m'end nolitica 
b Migliore'eòonoraià. taloii^ un brillante 
critiob francese dica d. M." de Lavefóya 
che orm'ài il suo ideale non ai'fdrttìók'à 
al Belgio 0 alla Svizzera, ma arrivei'à 
fino alili' Val d'Anddtra e i Sah'Mla-
riuo. 

A noi pare die la spiegazione del be­
nessere di questi piccoli paesi' 'olia for­
mano 1' am'mirazione degli stud^o î,' si 
trovi non |fià Sai la oonsarvazio'ne'di an­
tichi USI, nià in una caratteristica tjo-
mùna' a tutti i paesi (|ove '̂ef una ra­
gione 0 'p'er 1' altra resta"po^tituitq e 
fisso il piccolo possesso 'agricolo; dova 
r uomo trova facile'l'acotìàsò ajli te'p'a,' 
dov^ ogni nato'trovii il nido'dalla fa­
miglia bene riparata nel suo pò'dei'e, 
che gli garantisce alimento e sviluppo 
intelettuala e morale. ' " ' 

Al nòstro pjeae che In quest'istante 
prova cosi yivo bisogno di un ' riàii'gi-
mento economiqo è 'indicata la Tfia.' Si 
apra la strada della tarrà'al coltivatore', 
si colonizzino' a qualunque desto i ter.-
reni spopolati, si domandi col lavorò e 
la scienza alla gran madre il benessere, 
e il benessere non mancherà di t.ornare 
fra noi'. 

DUE OBE FBAilp ippi I 
. li doti. Ai'rigo Tamassia, professore 
di medicina legale sperimentale presso 
la r. Università di Padova, ha opndótto 
l'altro ieri molti dei suoi allievi "alla 
casa di reclusione di quella città, 'ad 
ha tatto loro una leziolie di dne ow 
presentando i tipi diversi di delinquenti^ 
e facendo osservazioni interessanti' per 
lo sviluppo della scienza ed atte'ad ar­
ricchire le conoscenze di giovani atu« 
diosi in materia di antropologia crinii-
nale. 

Dalla relazione pub^blioata dal Veneto 
di questa leziono, togliamo i sb îì'ahti 
profili dei delinquenti presentati.' '' ' ' 

N. 357 è nn condannato .dalla j^ro-
vmcia di G-eiioya oha già subl"dÙ8 con­
danne par' furto e adesso ^tà ,sobnta'i|do 
la pena di anni 8 pei'grassaziprié^l " ' 

E uu buon soggetto par i tatuaggi 
cosa multo cmnuue nei delinquenti, -al 
traccio destro ha lo steinraa'dl Casa 
Savoia con sotto la scritta: «Morte ài 
•vili », più sotto ha una sej-pe trafitta 

' indicante la spta\ al braccio sinistro, 
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invece, lo iniziali del compagno olle gli 1 
lece i sogni del tatuaggio, più un'aquila 
din un cuora in bocca i tutte formo 
siiiiboliolie forw riferentisl a società se­
greto, a segni di riconoscimento o presso 
a poco. 

Di condotta non buona anolie nell'in­
torno del oaroorsi Tra l'altro, uti giorno 
ucciso un gatto B pòi se lo mingió ar­
rosto. 

Interrogato dal prof. Taraassia, con 
la formula di cui l'egregio insegnante 
dov'essere molto pratico, il N. 357 ri­
sponda otie non, gli diapiaoa la visita 
degli studenti; di che faceva parte di una 
compagnia di saltimbanchi e per questo 
si fece su un braccio la figura di una 
ballerina j la sua faccia non ha niente 
di particolare; risponde con franchezza 
m^ non vuol dire lo scopo di certi ta­
tuaggi. 

Licenziato, l'osamiuato, il prof. Ta-
inassìa spiega gli scolari oome si tratti 
veramente di un buon soggetto di ta­
tuaggio e cerca, di dare spiegazioni sui 
vari simboli dicendone le ragioni. 

» ' 
N. 753 di Palermo, il, più terribile 

detenuto ohe ci sia alla Gasa di Pena, 
condannato a 4 anni per rapina'dopo 
aver scontato altra T conianna par furto, 
truffe, ribellione iagli, agènti eco. ecc. 

Interrogato dal prof. Taraassia dice 
elle si era sognato un cuore nel braccio 
sinistro ma poi sa l*é canóellato con la 
calcina e il sapone perchè, era ormai 
un segnale per cui dalla pubblica sicu-
rezia era facilitiente, riconosciuto. A 
proposito del ségno 31 jin cuore il pro­
fessore dice ohe non Ila, alcuna impor­
tanza perchè' ì, 00,ndannati ne fanno 
sempre di simili. Sui,segni a « croca » 
narra due anèddoti bellissimi : ricorda 
nii borgbsse francese ohe aysva una 
tale mania di divenire cavaliere clie s'è 
fatto la croce 8uì,,petto;,un altro invece 
che aveva la orpbe della legione d'onore 

, fi gliel'avevano' !ev*ta, per poca, Irnona 
condotta se l'è fatta poi sulle carni 
scrivendovi sotto lo parole; « questa non 
me la lèvei;anno»; lo stesso, soggetto in 
due lettere ai piedi olle dico fattegli da 
un altro,:.molto probabilmente sono pura 
questi segni conveiizìpnali. 

N. 992 di Pistoia, condannato già 
por farti continuati, evasione, tentata 
evasione eoo. a 20 anni, ora sta scon­
tando altri venti anni., 

La vita di questo, Uonió è ouriosisiima! 
è il vero. tipo del ladro-nato, 

— Quanti anni avsté? — gli domanda 
ii prof. Tiimassia. 

— Oinquantasel anni., 
— Quanti ne, dovete fare ancora di 

carcere? ' 
— Sedici. 
— Quanti no avete fatti ? 
— Posso dira che dal 1854 in poi 

il carcere l'ho lasciato poco. La prima 
volta fui carcerato per « ferimento in­
volontario; » ho lanciato un sasso sulla 
testa ad uh contadino e gliel'ho rotta, 

— Stata bene in carcere? 
— Bisogna starci per forza. 
— Come vi trovale qui? 
— Non mule; però da molti anni ho 

un dolore al patto ohe mi si disse pro­
dotto dal vento ; ma mi pare ohe se 
fosse venuto dovrebbe essere andato via... 

— Adesso vi farò esaminare. 
11 prof. Taraassia licenziando il ga­

leotto prega uno dei suoi asaiatenti pre­
senti di vedere di qual genere sia il 
dolore accusato. 

N. iS88 di Siena, uomo alto, svelto, 
dall'occhio vivissimo, faccia e testa re­
golari, di professione- calzolaio. È un 
ladro famoso'e siibi già 14 condanne 
per furio, È in,piazza Castello da soli 
]& o 20 giorni a alia domanda del prof. 
Tamassia sa gli dispiace di spogliarsi 
davanti a tanta gante risponde sorri­
dendo: 

— Ma cha: — siamo tutti uomini. 
— Perchè siete stato condannato? 
—- Volevo pigliare un calice vecchio 

per farlo niió,vo.., 
— Fate il fonditore voi? 
•— No; ma li trovavo io i fonditori... 

Fui sorpreso e portato qui. 
—. Stata bene qui ! 
— Non si starebbe male ma mangio 

poco; i trecento grammi di pane e la 
minestra non mi bastano. 

— Quando avrete fluito farete il ga­
lantuomo ? 

— Ohi lo sa? Con questi sistemi di 
govèrno ohe, oi danno anche là sorve­
glianza è difflcile poter fare i galan­
tuomini perchè una volta fuori non si 
trova da lavorare. 
, Continuando a discorrere fa l'apologia 
del furto; dice ohe se quando uscirà 
troverà dei maestri buoni farà il galan­
tuomo altrimenti... 

Ha pur lui segni di tatuaggio. 
Abbiajjno già detto ohe è il tipo del 

iialinquènté ladro, a crediamo di non 
esserci sbagliati ; lo sue risposte franche, 
chiare, precisa hanno dato l'idea del 
delinquente ti cui il carcere non fa 
paura per nessun conto; uscitone si da 
al tornaconto senza badare con quali 
Mezzi pu5 procurarselo. 

Dopo i ladri, i grassatori, eccoci din­
nanzi ad un condannato politico. 

Il JV. i265 è un giovane calzolaio 
condannato di recente: dal Tribunale 
militare dì Massa Carrara per associa­
zione è delinquere a 4 ,ànni di carcere. 

Egli vanne arraatattì ^opo i luoti/iii-
surrezioriall mentre era rifugiato sui 
monti assiema ad altri compagni. 

— Siete anarchico voi? Gli chieda il 
prof. Tamassia. 

— Sissignore. 
— Oome va ohe siete anarchico e 

come avete abbracciato quelle teorie? 
— Leggendo i libri dal Gori, del Ma-

latasta, del Me|li (?) ecc. eco. 
— Avete letti altri libri? 
— Ho letto anche Silvio Pellico ma 

non na ho seguito le teorie perchè non 
mi piacciono. 

— Quali sono i vostri ideali? 
— Voglio migliorare l'amanoipazionu 

operaia (?). Non voglio la bomba a non 
adopererei mai il coltello; amo il po­
polo e odio la borghesia. 

— Siete stato condannato della altre 
volte? 

— Altre tre volta , per assooiaziono 
di malfattori. 

Il prof, Tamassia gli fa quindi altra 
domande ma egli risponde con frasi 
sconnessa a più volte dimostra di non 
voler rispondare. 

Ha sul braccio il tatuaggio di un sim­
bolo di bandiera che dovrebbe essere 
rossa e nera. 

Il tipo piuttosto interessante è sog­
getto di schiarimenti da parte del pro­
fessore ohe lo presenta; si capisce otiià-
raraentè ohe l'anarchia l'apprese dai 
libri e dà questi riporta le frasi più 
roboanti. 

È' un omino piccolo rachitico. 

la stanza da lotto del maresciallo è pra-
cisamonta sopra la bottega dal Perez. 

I ladri por poter penetrare nella bot­
tega tagliarono la grata di farro che , 
chiude il sopraporta e da quella aper­
tura poterono forzare i catanacol intorni 
0 in tal raod.o aprire la porta. Questo 
lavoro non può esser stalo fatto die 
nell'intervallo di due ore in olii rimase 
chiuso il ,Caffè Longobardo. 

Però, persóna ohe passò alla 3 ore 
dopo raezzanotta sotto 11 porticato doye 
trovasi la rivendita del Perez, non s'ac­
corsa di nulla d'anormale. 

L'acoanditora pubblico che passò per 
piazza alla mezzanotte per spegnerò quei 
fanali, dice dì aver veduto sotto 1 por­
tici Angeli tre Individui che confabula­
vano assieme, e uno dei quali, quando sì 
accorsa di essere guardato da esso ac­
cenditore, si tirò sugli ocelli la tesa del 
cappello por non essera riconosciuto. 

Oggi furono praticate perquisizioni 
presso parsone sospette, ma infruttuo-
samento. • , 

Sior Cencio dice ohe furono ladri 
galantuomini, essendosi contefi tati delle 
palanche, mentre avevano sottomano un 
200 lire di altra bella e buona moneta. 
Quanto ai generi, pare cha non abbiano 
toccato nemmeno una prosa di tabacco. 
Avranno avuto,paura di qualche ster­
nuto, che avrabba potuto svagliare i ca­
rabinieri ohe dormivano sopra! 

coasoi. 

Usiamo il Orelium per pulire la bocca. 

CÀLEIDOSCOPiO 
Groaaohe frioUQe 
Maggio (1351). Gli UdinsBÌ giurano fedeltà 

at Patriarca Nicolò dì Lassombargo. 

X 
UQ paosioro al giorao. 
Un popolo che in nulla crude, nulla vuole. 

Non vi ò che la fqde la quale sia feconda dì 
attività e di eidrgta. 

. X 
Cognizioni utili-
Una buona ricetta contro la forfora b la.ie-

guento: 
Fate liquefare seasanta grammi di oristalU di 

soda in un litro d* acqoa. V^gglungète trenta 
granami di acqua di Oolonia. Bagnate una apaz-
zaÌB, à& capelli in queit ' acqua e puisatela in 
varie riprese, ogni giorno, dove piCi si produce 
la forfora. ' 

X 
La eOnge. Monoverbo. 

O T O H O 
SpìegBfione del monoverbo precedenti. 

GUERBE (guerre) 

. X 
Per finire. 
Dìaloghetto fra un pittore in bolletta, e 1' oste 

che gli dà da mangiare. 
— Mi avete pagato il conto del mese di gen­

naio — dico l'oflta -— facondomi il mio ritratto... 
Mi avetf) pagato il conto di febbraio, faoando 
\\ ritratto a mia zna^lig... Come inteadete pa­
garmi il conto di marzo ? 

E il pittore tranauìl la mento : 
— Ohi,., non e'à premurai... Aspetterò che 

abbiate un figlio... 
Penna e Worhici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del ludrì) 

P e r 8 o n i a l e s i i u U z i a f i o . i l Bol­
lettino giudiziario reca che Pellegrini, 
cancelliere, alla Pretura di Palmanova, 
già sospeso dalle funzioni, tu dispensato 
dal servizio ad ammesso alla pensione. 

N o m i n a d i n o t a i o . 11 dottor 
Mussinano fu nominato notaio a Tol-
mezzo. 

Furto audace. 
Olvidalu, 80 maggio, 

Al signor Vincenzo Perez, cha tiene 
una rivendita di r. privative in piazza 
Paolo Diacono, toccò questa mattina la 
brutta sorpresa di trovare la porta della 
sua bottega forzata ad aperta. 

I ladri vi avevano fatto una visita 
notturna rubando lire 35 in palanche, 
e lasciando in un cassetto lire 150 di 
carta monetata, alcune banconota au­
strìache, dei fiorini e corone d'argento, 
ad alcuni spazzati austriaci dì nichelio. 

Par le circostanze dì tempo a di luogo 
in cui venne commesso il furto, dovasi 
dire cha i ladri furono di una audacia, 
anzi di una temerità, straordinaria. 

II Caffè Longobardo eh'è attaccato 
alla rivendita privative derubata, ed è 
illuminato all'esterno da una buona lam­
pada a petrolio, fu tenuto aparto fin 
quasi allo 2 dopo la mezzanotte, ed alle 
4, cioè due ore dopo, vanno riaperto; 
e la Caserma dei carabinieri trovasi nella 
madasiraa casa, anzi, se non m'inganno, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Elezioni amministrative 
Le elezioni amministrative por il cor­

rente anno nei Comuni della nostra 
Provincia avranno luogo, salvo ulteriori 
disposizioni, nei giorni sotto indicati: 

a) Domenica 1 luglio: Comuni dei 
Mandrtmenti di Ampezzo, Codroipo, Ge-
raona, Spilimbergo; 

b) Domenica 8 luglio: Comuni dei 
Mandamenti di Moggio, S. Daniela, S. 
Vito al Tagliamento, Tarcento. 

0) Domenica 15 luglio: Comuni dei 
Mandamenti di Pordenone, Tolmezzui 
Udina Loj 

d) Domenica 22 luglio: Comuni dai 
Mandamenti di Aviano, Oividale, Pal­
manova, Sacilo! 

e) Domenica 29 luglio ; Comuni dei 
Mandamenti di Latisana, Maniago, IT-
dine II.o. 

Le operazioni olattorali avranno prin­
cipio indiatlntamenta alle ora 9. 

lue r o s e . Il mese della rosa sta per 
finire, ma il flora divino continuerà ad 
onorare le aiuole, grazie ai progressi 
della scienza orticola, che ci ha dato le 
roso rifiorenti. 

L'occhio dei giardini, il fior dei flori, 
riconquista ogni giorno più il favore al 
quale ha diritto. 

. Chi lo crederebbe ? La rosa fu quasi 
fuor di moda! Si disse volgare questo 
ideala della forma, del colora e, del pro­
fumo, perchè floriséo generosamente 
par tutti. 

E le donne ricercarono le orchidea 
bizzarre, i funebri crisantemi, le felci 
introvabili, in oambio dei tuoi ambrosii 
petali, 0 rosa. 

Ma il tuo regno è tornato, ma tu ri­
splendi, 0 viiioitrice, intorno alla coppa 
dal convito e alla chioma della fanciulla. 

I Poi ohe nulla è più eterno della bel­
lezza semplìoa e vera. 

Camera di commercio 
Metida bozzoli 1894. 

Udito ii parere della Commissione 
nominata dalla Camera di commeroio 
e dal Municipio di Udine, e composta 
dei signori: Mangilli march. Fabio, pre­
sidente, Corradinì Michele, vice-presi­
dente, Broili Giuseppe, Brunich Antonio, 
Carrara Ottone, d'Arcano co. Orazio, 
di Trento co. oav. Antonio, Disnan Gio­
vanni, Lotti Giov. Batt., Lovaria co. 
Giuseppe, Mestroni Luigi, Pautarotto 
Giovanni. 

Si fa noto 
1. Che nel corrente anno 1894 si 

formerà un prezzo medio per ciascuna 
delle seguenii categorie di bozzoli an­
nuali (esclusi 1 polivoltini); 

a) gialli ed incrociati gialli; 
b) verdi, bianchi ed incrociati bianco-

verdi. 
2. La Melila verrà determinata dal 

complesso delle sole partite di bozzoli 
vorificate nel peso e nel prezzo alle 
pubbliche pese, presenti le parti con­
traenti 0 i loro incaricati, partite che 
saranno registrate dalle Commissioni 
locali in base al regolamento 3 aprila 
1891. 

3. Ad evilara litìgi, sarà bene ohe 
le parti espreasaniente dichiarino in 
quale delle due categorie dovranno es­
sere classificati i bozzoli e stabiliscano 
inoltre ae intendono di riferirsi alla 

metida provinciale o, a quella speciale 
di un dato mercato. : 

4, Per tagliere l'uso di arbitraria 
prelavaziono di bozzoli a: titolo d i ssn-
sèirlaj e per ragolira l'azione dei sensali, 
là Commissione Si attari-à ,,alla norme 
diioiffinari saBCÌta' da apposito regò-
laraénftj). :' ^'''l':}^ 

5, C'epoca utUa per la registrazione 
doi contratti daterà dal giorno 7 giugno 
prossimo. 

,6..,11,pubblico mercato di Udine a-
vrà luogo in Piazza Vittorio Emanuale 
sotto la Loggia municipale. 

Udine, 26 maggio 1894. 
II Protlclento 

A. Mascìadri 
il Segretario 

GIUSTIZIA D!STRIBUTI\^Al 
Per na Istlttto ìsneflco 

Sìa lo slancio d'un solo animo no­
bile, sia l'impulso di parecchi.generosi, 
ogni nuova istituzione che si,fonda per 
giovare ai propri simili, dinota un mi­
glioramento nella società, un progresso 
nel bene, Ma, se si iipplaudono la nuova 
opere, ae ci crediamo obbligati a secon­
dare i progetti di beneficenza par l'av­
venire, sarà pure dover nostro aiutare 
con ogni mezzo possibile quella islitu-
zioui ohe, fondata g|à da molti anni, 
riuscirono utili alla società. Avendo oo-
oasione''da qualche tempo di visitare 
un Istituto nostro, ingiustamente di­
menticato e trascurato dal,pubblico, ne 
venni a comprandere le tristi condizioni 
e perciò alzo la mia deboia vaca,, ben 
contonta se gioverà a chiarire la idea 
sbagliate che in generale si hanno a 
suo riguardo. 

Parlo dell' istituto Doralitte; 
Nel 1834, ad opera di due benèraa-

rìti fondatori, padre Cario nob. de Pi-
laferro e piidre L-uigi Sorosoppi, sór­
geva la Pia Casa, collo scopo di rac­
cogliere, mantènera ad istruire, fino al­
l'anno 19, le fanciulle derelitte, ma|e 
custodite, abbandonate, o punto edu­
cate dai propri genitori. 

Il numero delle accolta, nei primordi 
dall' Istituto, fu modesto; ma col pro­
gredire del tempo,ed in causa dell'au­
mentati povertà e corruzimo della cla.sse 
meno abbiente o decaduta, il bisogno 
andò crescendo, ed oggi si trovano 80 
fanciulle intèrna . quasi per iutiero a 
carico dall'Istituto,. Codesta fanciulle 
sono affidata alle suore della Provvi­
denza ; dopo r istruzione obbligatoriii e 
pareggiata alle allre scuòle pubbliche, 
imparano il quoito,H:ricamQ, le fac­
cenda di case, ecc., onde metteirsi in 
grado di provvedere onestamente a se 

L'Opera Pia tiene pure aperta ad 
unita all' Istituto una casa apposita dove 
trovano ricovero ad assistenza quella 
giovani che, dopo essere state dall'Isti­
tuto collocate io servizio presso famiglie 
civili, si trovassero momentaneamente 
senza impiogo: ciò allo scopo ohe, spinte 
dal bisogno, non sì dieno alla vita di­
sonesta. 

Inoltra fraquenlano le scuole esterna 
circa 70 fanciulla, le quali vengono i-
struita e,custodita durante l'intera gior­
nata, ricevono al mezzogiorno la mine­
stra e la polenta, perchè povere e per 
essere, 1 loro genitori occupati nel la­
voro a guadagnarsi da vivere, 

Dalla fondazione fino alla morta dal 
padre Luigi Scrosoppi, avvenuta il 3 
aprile ; 1884, , l'istituto . potè sostenersi 
colia rendita del suo tanua patrimonio; 
colla elargizioni dei ; benefattori, a spe­
cialmente colla carità dai,cittadini a pro­
vinciali. : 

La morte di, parecchi be.nefattori, l 'o -
pinione erroneamente invalsa che l 'I­
stituto sia ben provvisto, che vi sia chi 
continui a prestargli larghi sussidi, hanno 
ridotto le oifarte del pubblico a ben mi­
sera cosa. ;Se la carità non viene in 
aiuto, la rappresentanza dell'Istituto 
sarà obbligata a limitare sensibilmente 
il numero delle graziate cittadine e pro­
vinciali; è evidente ohe la rendita frut­
tifera di L. 5523.18 dalpatrimonio del­
l'Istituto, gravata dal peso delle impo­
ste e dei restauri, non può bastare al 
mantenimento e spese d'Istruzione di 
70 fanciulle. 

Le suore prestano tutta intera e gra­
tuita l'opera loro alle ricoverata in­
terno ed alle 70 satenie, come ho, già 
detto. . -

Devo anche far osserv.ire che questo 
Istituto non apre concorso in una data 
epoca dell'anno; ma, ancorché i posti 
delle gratuita siano coperti, in qualuo: 
que momento accoglie fanciulle ohe, par 
il bisogno urgente o l'abbandono peri­
coloso, richiedessero di essere rico­
verate. 

Sa l'infanzia disgraziata desta in noi 
tanta compassiona ohe stimiamo altamente 
chi cerca d'allaviarne le sofferenza e mi­
gliorarne la condizioni; se il soccorso 
ai vecchi ed inabili al lavorò oi sembra 
sacro dovere d'umanità — atto altrettanto 
nobile, obbligo ugualmente imperioso, è 
quello di protaggere gli anni dell'ado­

lescenza, 1 piùdifflGili par la donna af­
famata, abbandonata ed esposta ai mille 
pariooli ohe ne derivano. 

Qualsivoglia ideale ci siamo .forniati 
sull'avvenire sociala,: qualunque sleno lo 
convuiziotti- rafigiose, non v'è- dubbio 
possibile sul gran danUò olir ne^déi>l*a 
alla società lajòiahad le ' adolosoanti 
stratte, dai bisogni d'ogni sorta, in ba­
lla di so:stesso, 0/peggiVanoora; W U e 
mani di chi ne pilo'sfruttare la mise-
na.rlgtruita con massime morali, areize 
all'ordine, all'obbedienza, alla nettezza, 
alilavpro, collo,, scopo} prefissò d'jjiipà-ì 
rai"e'a gaàdag'narW,; 11'̂  pànb', rialitrkndo 
nella società per,la quale vennero , e-
dUoate, vi porteranno 1 buoni germi ;in-
dispansJibill alla donila. Sa va bene flhé 
i giovinetti sieiio custoditi, educati a 
diventare galantuomini, è indispensabile 
olia le fanciulle rìasoauo uuestò, Sol­
tanto la virtù della donna potrà guidare 
4 buon porto Iti'biirohetta della fami­
glia in questo maro burrascoso di pas-' 
Sion! violenta a ,'di desideri sfrenati. 
All'uomo'si può perdonare Sesbracciaii-
dosl a gridare in piazza al imattiuó, 
rientra nella pacò della famiglia alla 
sera e riacquista òol lairoro febbrile il 
tempo perduto ; la moglie non deve di-
mentioaro mai la sua natura mito a ri­
servata; Ma il correre le vie nell'adò-
lescanza, affamate a Straccione, nonearà 
òertaraente la miglior scuola per • for­
marsi la felicità nella pacò dOmeStioa. 

Non ho intenzione di" rivolgere un 
farvorlBo agli udinési e provinciali jfio-
noSfeondB il vero state delle cose, volli 
spiegarlo, perchè ritengo ohe "Molti \ a -
vessevo in proposito un'idea affatto'di-
versa. In tal modo soltanto posto oom-
prenderà come, in'una città tanto be­
nefica," ohe può vantarsi di pruVvedéra-
largamente alia classe sfortunata, i'fs'ti-
tuto Derelitta riceva menò dì 100 lire 
all'anno di sussìdi | Non è un'esagera» 
zione della 'mia fantasia, è iin fatto po­
sitivamente doloroso. Appunto per la 
meschinità della cifra, convinta che non 
si faccia perchè non si sa; certa chela 
direzione dall'lstltutrt non avrebbe osato 
mai chiedere l'elemosina e piuttosto sì 
si sarebbe ridotta con gran dolore • a 
rastringara di molto la sua opera bene­
fica, volli parlare; \ ' 

Le autorità, la istituzioni pubbliche, 
i cittadini, che sogliono ih date circo­
stanze ricordarsi di tutte le altre operò 
buone, non tralascino' questa sola; av­
vertendo, che l'Istituto Derel itte ha sem­
pre gradito nòti /soltanto la offerta: In 
danaro, ma in granaglie) vino; generi 
alimentari, qualunque dono possa gio­
vare allo scopo. Le famiglia si rammen­
tino dell'Istituto nei lieti e dolorosi mo­
menti ; anzi sarebbe bene fossero dedi­
cate a ciò la offerta òhe sì, usano fare 
In. sostituzione di torcia per la morte 
di donne o fanciulla, destinando ad altri 
quelle par la morte' di maschi. Nelle 
libreria Gambierasi, Toaolinì e Bardusco, 
cha si prestano ad altra beneficenze, si 
riceverebbero certamente le offerte, a 
maggiore comodità dei donatoti: 

Del resto'le persone di buon cuora 
non hanno bisogno di suggerlnienti, ed 
ognuno corapranda coma la carità ri­
volta ad un'istituzione nota par lo scopò 
e par i vantaggi suoi, riesca ben' più 
fiorita cha ilsoooorso prostato alla prima 
persona sconosciuta ohe s'incontra per 
v i a . • •: 

Alle signoro, specialmente, raccomando 
le fanciulle derelitte..Non si.-abbia; a 
dire che le povero donne,, già, oppresse 
da tanti pregindizi a pericoli, .sieiio di­
menticate anche nel bene; òiié la agiate, 
stratte da convenienze e passioni puerili, 
non vogliano rivendicare nemmeno la 
parola ohe, per, esser don na, appartiene 
loro di diritto: la carità-

Ma Siene fatti, non parole. 
Elena Fabm Bellavitis. 

. P e r , i l fediti v a i . Il Comitato pro­
tettore dell'infanzia terrà seduta lunedi 
4 giugno al toccò in una sala del pa­
lazzo municipale per la nomina del Co­
mitato esecutivo^ per il festival e rela­
tive modalità, a per fissare il giorno della 
festa. 

I l s a g g i o a n n u a l e della Società 
ginnastica avrà, luogo il 10 giugno p. v. 
nella palestra sociale. La nostra Società 
ginnastica ha deliberato di prender parte 
ai Congresso ginnastico che si terrà ih 
Roma nell'anno,venturo. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Ieri sera 
Un pubblico abbastanza numeroso ao« 
corse ad udire il nuovo lavoro dell'avv. 
Domenico Galati, Paolo^ dramma in due 
at t i ,e un;prologo. . 

l i lavoro ha piaciuto. ,L'autore fu 
chiamato al proscenio tre tolte nel pro­
logo, due nel primo atto e quattro nei 
secondò. 

Anche la brava Compagnia piacque 
ed in ispecial modo la,,prima attrice 
Franchina Simpni ed il protagonista Al­
berto Soandola. 

— Stasera alle 8 e mezza si rappre­
senterà il dramma popolare in 6 atti 
dal titolo 1; Maria-Giovanna, ovvero 
Ita famiglia-dei beone. 
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IL FRIULI 

li testameiito 6̂l sipor Aglisa 
lori alle 2 e 8|4 pom. davanti la Pre­

tura del primo Maudamento venne pub­
blicato Il testamento del slgnor'Óiorgio 
Aghini fu Bartolomeo, mofto Jer l'altro. 

XI testamento porta la data in foiidu 
di Udine, 1" Omgno ISSi), ed è tutto 
scritto '9 sottoaoriitó di mano der testa' 
tore sopra un foglio' di carta da lettera, 
cominciando dalla prima pagina, conti­
nuando nella terza o (Inlndo nella se­
conda. 

AniiuJItt ogdl pracfldonle testaménto j 
iildi liiscia : al signor Paolo Cerri (suo 
agenti! e famigliare) lire 8000 da pa­
garsi eptro uii anno; alla, governante 
Oattorioa lire 8000 pure da pagarsi entro 
un anno ; alla Congregazione di Carità 
di NébbiUno dal Piemonte-(stìtfpaaàB 
nativo) lire 30 mila a f.ivpre dalle .fa­
miglie più bisognoso di quei paese. 

Tutto ìlceslaute della sua sostanza 
dispone ohe sia roalittato e. regolato 
con.ipoteca od il suo reddito netto vada 
a scopo di benelicanza alle famiglie pib 
povdro di. Udine espacialmente a quelle 
della parrocchia di Sun Nicolò. 

Dall'inventario della sostanza fatto in 
concorso deir.\utorit& giudiziaria e del 
curatore 'avv. co. oav. Andrea Ronchi 
si hanno 1 seguenti estremi: 

Otto libretti della Cassa di Elspar-
mio pel complessivo importo di L. 90,000 

Pare poi che gli interessi 
da esigere risalgano sino al 
1881. 
Biglietti di Banca » 12,005 
Dieci azioni delia Banca di 

tjdino > 1,120 
500 Napoleoni d'oro » 12,000 
la valute d'argento » 330 
Casa in via Poscolle n, 10 

valutata circa > 40,000 
Duo case in via del Freddo 

valutate circa » 3,000 
Stabile vicino Thcosirao va­

lutato circa » 30,000 

L,. 188,455 

46,000 

In complesso I 
Detratti.i legati che abbiamo 

acconuato per 

Rlniarebbero a favore dei po­
veri di Udine circa h. 142,456 

senza gli interessi dei capitali depositati 
alla Gassa di risparmio di ciii sópra 
parlammo. 

F u n e r a l l a » Stamane ebbe luogo 
l'accoinpagnamento funebre della salma 
dal signor tìiorgio AgUina, che come ieri 
dissimo lasciò la massima parte della sua 
sostanza ai,poveri della città. 

Oltre le insegne ecclesiastiche, prece­
devano il oàrrti funebre gli orfanelli del­
l'Istituto Toraadini ed al lati del carro 
stesso aravi, il Sindaco oav. Morpurgo, 
gli assessori; óonte: Trento, avv. Anto­
nini, avv. Capellani, il presidente della 
Congregizione di carità avv. Vatri ed 
il presidente della Commissiona parroc­
chiale signor. Marcuzzi, 

Seguivano il carro i due assessori 
iiuppleuti Disnan e Mason, nonché alcuni 
consiglieri comunali a taluni membri 
dalla: Congregazione di Èarità. 

Dopo le funzioni nella Chiesa di San 
Nicolò, ove il parroco pronunciò parole 
di circostanza; il corteo sorti per porta 
Veuazia e su quel piazzale l'avv. Vatri 
disse le seguenti parole : 

« La bara che ci sta dinanzi raccoglie 
là salma di un concittadino di abitudini 
ed idea assai semplici e modeste, ma di 
un eroe; per lavoro ed attività perseve­
rante, pai quali rinnovò l'esempio, non 
infrequente del resto nella città nostea, 
ohe da condiziona assai umile e quasi 
povera sali a molta agiatezza. 

Giorgio Aghina.nato nel 1808 a Nab-
biurió Provincia di Novara in Piemonte, 
venne qui tra noi ancorgiovaue, e portò 
di quel paese l'amore e la tenacia al 
lavoro ed al risparmio, i modi affabili 
e cortesi. ' 

_ Esercitava l'industria ad il commercio 
di ombrellaio e nei primi tempi piantò 
e tenne per vari anni li suo pìccolo ne­
gozio in una baracca sotto la loggia 
comunale, ove del resto a prima di lui 
e contempoianeemente a lui si trova­
vano attendati per l'esercizio della loro 
industrie e dai loro commerci, altri che 
poi divennero pure ricchi e rispettati 
negozianti della città nostra. 

Ben presto però estesosi il suo com­
mercio affittò un negozio e si stabili 
alla ,sua industria in Mercatovecchio, 
ove; rimase fino a pochi anni fa, riti­
randosi non perchè coll'acquistata a-
giatezza fosse venuto meno in lui l'a­
more del lavpro, ma perchè accasciato 
sotto, il peso degli anni, gli mancarono 
le fòrze per continuare. 

Or bene quest'uomo lasciò quasi tutto 
il frutto del suo lavoro e dei suoi ri­
sparmiai poveri della sua città adottiva. 

Quest'uomo deve aver certamente pen­
sato ohe i tempi non corrono molto pro­
pizi per la industria e pei commerci, 
ohe,siamo in troppi, che la concorrenza 
e spietata, e che nella lotta per la vita 
molti specialmente operai esausti di forze 

rimangono sul lastrico, ed hanno bisogno 
di soccorso por non morire di fame. 

L'uomo (il caaré, benaBòo, ha pensato 
a questi derelitti. 

Sia benedetta la sua memorial 

..IJn c a s o d i d i f t er i t e . Il giórno 
29 maggio corr. si ammalò di diftoiito 
un alunno della IV classe elementare 
in vio dei Teatri* ed &, preoisamento 
Giacomo Conte d' anni 10 a mezzo, fi­
glio della custode delle scuole comu­
nali femminili, abitante in via dall'O­
spitale n. 1. 

Siamo stati all' Ufttcio sanitario mu-
nioipala ed il cav. dott. Marzuttini ci 
ha detto ohe vennero prese tutte le 
precauzioni possibili j ci ha mostrato la 
topografia del fabbricato dalla quale ri­
sulta; che f ammalato è , propriamente, 
lontano od isolalo da qualsiasi comu­
nicazione colle alunne delle scuole 
come se esso abitasse In altra casa. 
Ci disse inoltre che la madre del fan­
ciullo venne isolata nella stanza in cui 
esso giace e ci lesse poi anche una di­
sposizione ministeriale in argomento la 
quala dica che nou si può ordinare la 
chiusura dalle scuole se non dopo veri-
flpatìsi più casi fra gli alunni frequen­
tanti la scuola stessa. 

Non crediamo quindi ohe èia il mo­
tivo di tanto allarmarsi. 

, iUnvenliiatcuto d i o s s a . Ci 
scrivono ; 

« Si stava ieri scavando la terra nel 
vicolo vicino all'osteria del Ganerino in 
via Oussignacco onde dar corso aU'aoquii. 
Furono con sorpresa trovate a pochis­
sima profondità, appena un palmo di 
teiera, moltissime ossa umane, le quali, 
dopo essére state, visitate dagli astanti, 
sì: tornarono a sotterrare. 

in tempo antico in quei siti oravi 
convento di frati. Non sarebbe stato più 
opportuno portare quelle ossa al Cimi­
tero?» Z. 

Il m a n o v a l e ' d i s g r a z i a t o , 
Giovanni Zaninotto, ohe, come ieri nar­
rammo, ,s'ebbe, lavorando alla stazione 
ferroviaria, tré dita sdhiadoiàta, dovette 
subire ieri stesso la disarticolazione di 
tutta tre le dita, che gli venne, effet­
tuala all'ospitala. , 
, Per amore di esattezza poi, dobbiamo 

aggiungere che non fu il dott. D'Ago­
stini a prestare le prime cure al Zani­
notto, ma appena avvenuta la disgrazia, 

;ésao si recò subito all'ospitale ove fu 
prontamente medicato. 

; B insraKla iuento . I l Gomitato pro-
.tettora dell'infanzia ringrazia vivamente 
lo spettabile Consiglio, d'amministrazione 
del Monte di pietà, per l'elargizione di 
lire 100 a favore del Comitato predetto. 

Consimile ringraziamento rivolga an­
che allo spettabile Consiglio d' ammini­
strazione della Banca d'Italia per l'e­
largizione di lire 50. 

F o g l i a d i . g e l s o . Sul ' mercato 
d'oggi si fecero i seguenti prezzi; 

Sfogliata da lire 15 a 25 al quintale, 
Con bastone da 8 a 18. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe verranno eseguiti questa 
sera alle ore 19 e mezza sotto la Loggia 
Municipale: 
1. i'olka «Maria» ICIein 
2. Walzer « I buontemponi » Arnhold 
3. Ouverture Montico 
4.Pot-pourry «Faust» Gounod 
5. Fantasia «Otello» Vérdi 
6. Marcia «Stella d'Italia» Prosali 

Prezzi li coflcomnza 
ai pneri M a CooDeratlTa Ferroviaria, 
La sottoscritta ditta avverte chi ne 

può avere interesse, che il primo giugno 
p. v„ apre un ITesozìo ocnuaestibili; nel 
suburbio Cussignaoco (nella propria casa 
d'abitazione). 

Le marci si venderanno per oasm 
pronta secondo il Hsìino della Coopera­
tiva ferroviaria, più accorderà al com­
pratore lo sconto del ^ p e r c e n t o 
sul valore delle merci. 

Bargagaa Qiitoomo-

Pubblico incanto 
Dal 31 maggio in poi dallo ore 9 

ant. alle 12 mer. e dalle 2 alle 6 pom. 
nel negozio Marchesi successore Bnr-
baro si metterà al pubblico incanto tutta 
la merce ia asso esistente e cioè: 

Stóifa d'estate per vestiti 
» • » » calzoni 
» » » soprabiti 
» d'inverno » vestiti 
» » » calzoni 

A r v l a o d ' a s t a . 
Alle ore lo ant. del 14 giugno 1894 

in qiiesto Civico Ospedale seguirà l'asta 
nd unioo incantò mt ricostruzione di 
stalla ed aja in Plasencis pell'importo 
dilire 1213.11. 

Per le altra indicazionî  gli aspiranti 
si rivolgano alla Segreteria Spoilaliera. 

Udine, 29 miiggta Ì894. 
il PreiHonto 

A. (li Prampero 
Il Segralarlo 
P. Ferrarlo 

Osservazioni meteordlagislu 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ni, t, lo 
Alto m. 118.10 
liv. dal marà 
Umido rolali 
Stato di eièlo 
Aaqax oad m 
|((1irezioùo 
•{voi. Kilom. 
fan»- oontlgr. 

749.5 
81 

Oop. 
7.0 
N 
6 

748,8 
86 

q.iar. 
B.8 

158 

7509 

muto 

740.7 
(Sì 

miito 
2.6 
E 
I 

17.8;^^„ 

Temperatura (iaa*!«Jma a^a 
(miuima ll.l 

Temperatura minima all'aperto ID.O 
Nella notte 106 
Tempo ptobabiteì 
Venti deboli •otlontrioiiali — Cielo vario 

qoalolio pioggia -- tamoorslo 

Parlamento Nazionale 

Seduta ant. del 30. 
Presidenza Caetani. 

Si ripiglia a discutere il bilancio della 
pubblica istruzione, e Lavacoara pro­
nuncia un lungo dìsOorso che occupa 
tutta la seduta. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Biancheri. 

Esaurite alcune interrogazioni, succede 
un vivace incidente fra Orispi a Cola-
Janni sulla censura tolegradca esercitata 
dal generale Morra di Lavriano a Pa­
lermo. 

Si prosegue la discusBlono dei prov-
veilimenti finanziari nella quale il mi­
nistro Sounino pronuncia un iraporatonte 
discorso che pubblicheremo domani. 

Indi viene approvata la chiusura della 
discussione generale 

Dopo ciò Bovio sente il dovere di f ire 
una comunicazione, 11 telegrafo annuncia 
che il collega De l'alice fa condannato 
a 18 anni di pena. Leleggì hanno pro­
nunciato la loro, parola; ora resta la 
parola al cuore, il quale deve far voto 
che una voce più alta, una voce di po­
polo, possa rimandare libero il deputato 
De Felice. {Bene all'Estrema Sinistra, 
rumori, commenti). 

Annunziate due interrogazioni rela­
tive a interessi locali, si leva là seduta 
alle 6.55. 

Il discorso Sonnino 

Ortii Sei giono Fortis e ZanarflelU 
Roma 30 — Il discorso proutiuziato 

oggi dall'on. Sonnino rappresenta le 
decisioni che si presero nel oonsigliu 
dei ministri ohe si tenne iersera. 

La Tribuna raccoglie la voce d' una 
possibile ricomposizione del gabinetto 
Crispi, ma non vi presta fede. 

Fortis oggi ha presentato il seguente 
ordine del giorno; 

« La Camera, riconosciuta la neces­
sità di sopperire ai bisogni delia finanza 
anche con nuove entrate, passa alla di­
scussione degli articoli. » 

Oggi ha presentato un órdine del 
giorno Zanardelli; 

« La Camera non accetta il piano fi­
nanziario del ministero, intendendo do­
versi equilibrare il bilancio con minori 
imposte e maggiori economie.» 

Domani parlerà Vacohelli, relatore 
della commissione. 

Nicotera migliora 
Vico Equense .W ~ La salute di 

Nicotera continui a migliorare. 
Molti amici, che erano rimasti durante 

il periodo delia orisi, sono ripartiti. Sono 
rimasti la famiglia e i medici. 

Nicotera ha oggi scherzato coi medici. 
Ha mangiato un pezzo di carne e dalle 
fragole. 

» . » » Ulster 
Pettinati neri, bleu, maron. Cheviots 

neri, blau, maron. Calzoni e vestiti bian­
chi per bagno. Flanelle per fodere e 
camicie, 

L'incanto avrà per basa il prezzo della 
stima giudiziale. 
Udine — Mercatovecchio n.S— C/dine. 

Il Brasile rende giustizia 
Rio Janeiro 30 — Dietro pratiche 

del Governo italiano, il Governo Bi-asi-
liaflo, ha versato al console italiano a 
Porto Alegre l'indennità a favoro della 
vedova, con setta Agli, di Antonio Re-
ginato, cittadino italiano, morto nel set­
tembre 1893 in seguito a maltratta­
menti inflittigli dall'ispettore brasiliano 
e da quattro suoi dipendenti. 

L'indeunità ammonta a 20 contos ; 
inoltre i colpevoli si processeranno. 

La crlal Ik-anceso 
Parigi 30 —• Hànotaux ha accettalo 

deBniilvttMente il portafoglio dagli esteri 
in seguito al rifluto di Cambon. 

Carnnt ha Amato i decreti di no­
mina dei nuovi ministri cho furono ieri 
annuuoiiui. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L IIIA.TTIKO 

Italiani aggrediti in Dalmazia 
Trieste 30 •— Telegrafano da 

Zara: È giunta qui la notizia 
— produconclo la più jjenosa 
impressione — di uno di quei 
fatti che, per opera di pochi 
fanatici, gettano una sinistra 
luco su tutta la Dalnia'<;ia, of­
fuscando la meritata fama di 
gentile ed ospitale che gode 
questa forte popolaz'one. A Vi-
dozze, presso Sèbenico, furono 
aggrediti da un gruppo di croati 
i marinai di un trabaccolo ita­
liano. Soavi parécchi feriti, tì' 
partito di qui un giudice istrut­
tore per avviare una rigorosa 
inchiesta giudiziaria. 

Scoppio di un petardo 
Pakrmo SO — Si telegrafa 

da Messina che uèl pomeriggio 
di ieri sul terzo pianerottolo 
della scala della questura e-
splose uu petardo senza recare 
alcun danno. Si è scoperto l'au­
tore ohe è certo Capoceupò Sal­
vatore diciottenne, appremlista 
tipografo. Confessò dichiarando 
che volle vendicarsi di un de­
legato che mesi addietro non 
volle prestarsi a farlo ricevere 
dai fratello da cui era stato di­
scacciato. 11 petardo era for­
mato da una bottiglietta di 
vetro piena di polvere e cir­
condata da filo di ferro. 

Per l'accordo anglo-italiano 
Si telegrafa da Parigi che 

contrariamente alle previsioni, 
olliciosumeute espresse prima 
della caduta del gabinetto l'e-
rier e prima dell'accordo anglo-
congolese, una nota circa le 
riserve francesi contro l'accordo 
italo-inglese fu indirizzata ieri 
al Governo italiano. 

N O T E A G R I C O L E 
L o a t a t o d e l i e c a m p a g n e . 
Secoiido 1« ultime notizie pervenute 

al Ministero d'agricoltura, lo stato delle 
campagne è ancora soddisfacente, ma 
oominciauoa manifestarsi qua e là danni, 
limitati fino ad ora, derivanti dal troppo 
lungo periodo di pioggie. 

l i frumento è bello, il granoturco ve­
geta rigoglioso, i foraggi, sono molto 
abbondanti e di buona qu.ii'tà, ina per 
la flenazione occorrerebbe tempo più a-
sciutto. 

Le viti sono generaimeate belle, seb­
bene, mostrino in diversi luoghi nell'I­
talia centrala la fruttificazione sia piut­
tosto scarsa. 

La peronospora comparsa in diverse 
regioni al centro e al sud della peni­
sola, viene combattuta alacremente. 

La campagna bacologica conliuua bene 
quantunque in parecchi sili la foglia 
dei gelsi sia stata danneggiata. 

Le frequenti grandinate produssero 
danni poco sensibili in genera. È dap­
pertutto desiderato il bel tempo. 

l l lMIMlll 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

frovinoia il signor |j«»r4iiiiin» 
d 9$flan(li di C'ividult*, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

B;ollettino della B o r s a 
UDINB, 31 màggio 

Ita'.. B «/o contanti ex eoup. . 
• fino mese . . . 

Obbligailoni Asae Scola). 6 % 
ObbllKAxIonl 

ferrovie d'Italia . . . . . . . . 
> 3 »/, Italiana . . . . . 

Vondiaria Barn» d'Italia 4 % -
. 4 >/. • 

• 5 "/il Banoo di Napoli 
Ccr. Udlno-Poot 
fondò Casaa Rlip. Milano ft'U 
Croitlto Proyinoia di Udina . 

Il moi d'Italia 
« di Udina 
• Popolaro Friulana. . . 
• Cooparatìva Udinesi . 

Gotonlfloio UdlneM • . . . . . . 
<• Venato . . . . . . 

ôQÌatk traoìvria di Udiuo. . . 
> forr Maridiondt si coup. 
« > Modltarraneo. . . 
<?tatnl»l « vfttute 

6'raiida . . . . . . . . . «hoqn̂  
Seroania • 
tiindra. . . . . . . . , . . 
.iaitrla a Ranoonots . . > 
Corono In oro . . . . . . « 

Dlllnal •llKpiaocI 
iJliinrara Parigi óu coopoiu . ; 
H. BonUvard», ora U •/( pom, 
Teudanxa debole. 

1834. 
n3o ciag Sitoag. 

8T.86 67.10 
8?,S-i 87.90 
8 8 . - 8 8 . -

396.- Q9S.—i 
378.- a78. -
473.- 478. -
474 — 4 t 8 . -
l a i . - 431.— 
(28. - 4«8.-
506.-. 606 — 
108- 108,-

760,— 77!S.--
113. l ia . -
115.- U B , -
33.- ,38. -

1100.-
186.-

1 lOO.— 1100.-
186.- 195,— 
70.- m~ ,6!18.- aw.— 448.- 44S.— 

m. l6 l ì l i lS 
18T,- 1 8 ) -
a?.9e ».94 

324.- 824.'/. 
1.10 1.18 

ilZ.lB 88.18 

78.D0y 78,86 

ANTONIO ANQBLI, geranto rospouabil*, f 

Cllt Ila b i s o g n o di fare òtia 
cura ricostituente, ricorra con fiduiiià 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi io 
tutte le farmacie. 

D'affittare in Tapeentol 
FIL.ANOA 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Gapeliari 
Bortolo. 

iGPl«HiiRrÉll) 
"JOMffllSBRUlira,, 

Medaglia d'oro a Parigi i878 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Oraz 1880 
e Trieste 1882. 

A caliiia, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

La più economìoa fra le miglloi^i acque 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le pi4 celebrate 
acquo minerali delU lontane fonti di 
Bilia, aioBsMbl, Violiy, Poatsolior, 
Seltors-

Riconosciuta, dopo li trasporto, di,com­
posizione conforma a quella trovata 
dall'illustre chimico (Jottllèb, dai oaV. 
prof- 0. Nallino direttore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Udiiie 
e da questi dichiarata facile a: con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Qleichenberg esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Pico & Zavagua 
U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 

Vendesi nelle principali .Farmacie 
e Drogherie. 

Vitìcultori! 
Otra alla tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
per dare il solfato di rame alla viti, 
costruite sia in ruma che in legno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantite par 
solidità e perfezione di lavoro, possado 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne Uno ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) oifrondo anche il risparmiò 
del 40 per cento di zolfo. 

Ho pure deposito di tubi di gomma, 
dischi e valvole di ricanobio di qualsiasi 
dimensiono. 

Si assuma qualunque riparazione. 
Prezzi ?'" 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Oamblovalnto 

Piazsa Vittorio Bmanuole - Udine 

Acqua di Cilli 
vedi avviso in 4. pagina 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per Il Iriidi si ricevono esclusivamente jresso^l^Ammi^ 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BAEBA 
0̂  

Una ohioma (ulta e 

fluente è degna corona 

della bellezza. 

0= 

La barba ed i oapelli 
BggiuBgono all'uomo â  
spetto di bellezza, d 
fai za e di Benno 

1 
Ì 

I ' ' • Sono le •; ' t . ' ' ' 

Pastiglie Vichy-Ètat 
venduto 111 scatole metallìoha 

suggellale 

Esigere la marca dello Stato, 
Tendila in Qonova prsaso l> SnMiinaU 

dalla Oompagnis, Banahlerl e Sanmictial̂  
Via Lucooli 101, a tnlta lo Farmlieis. 

stagiono del Basili 

LA RIUNIONE, DEI PAOp{|i;TQI|l, 
d'Olio d'Oliva in Bari 

spjdìsce por prova (raoco di porto contro 
assegno por I» 4 50, 8, 14.50, uno stagnone 
di litri 2, 4, 8, olio Tergino Extrnì 

la barili, lattoni, damigiane coita ,L. 1.55 e, 
1.60 al litro. 

Detto qualità soprafina L. l 33 o 1.40( 

Chiedere prez?o corfout? idan'dapdo bi 
glietto visita.' ' 

Il' «equa di C h l n l n n di A n g e l o H l g o n e e C è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto dì sostanze tonico vegetali. É d'incst;-

ubile bontà-. Non cafcbfai il édtófe dai capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultali immoJiali'e sojdisfacontissiràl anche quando la j 

ie l la t i giomalian dei cap-iUi era fortissima. E voi o midri di fimiglia, usato dell'no«i>i» di € h l » t n n di A n g e l o Mlgoite e C pai vostri figli durante l'ado. | 

esoemis, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura, 

T.iUi odlor-) Qb3 hanao i capelli san! e robusti dorrebbero pira usare 1'»'ci|nn di Gl i lntna di A o g o l o .HIg'ono e C. e cosi eviterete iì pericolo dilla j 

I eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

éi von'U in fiftè-|flaèi)4''du Uro » o 1.30, ed in bottiglie da litro a Uve 8.S0 la bottiglia. — Por le spedizioni por pacco postale aggiungere c e n i . SO. 

,A Udina dai signori : Masòn Enrico chitioagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisini l'nncesoo droghiere e Pabris Angolo firmacista. — A Moningo da Do-

[ raitga Silvio farraaoista. — A Pordenone da Taraai Giuseppe negoziante. — A Spilimberejti da Orlan li Eugenio a dai Fratelli Larise. — A 't̂ olmonzo da Chiussi^farmacista 

A Gomena da Luigi Billiani, farmacista. 

OitAtt io F I Oi tAtt io F I manovi^Ri^ 
Pa^t^nvl ArrM Parimi^ '̂ ''̂ jf̂  
ìli 0»ÌRE A VeKKZU DJ hmu 1 votìt. 

M. 2.— e.6s 
DJ hmu 1 votìt. 

0, 4.50 9.10 0. 6.25 lO.lB 
M.« 7.08 
». n.às 
0. iB.ao 

10.14 0. 10,̂ 5 le.ìi^, 

p."im ai,'4o 

M.« 7.08 
». n.às 
0. iB.ao 

14.15 
i8.ao 

0. 10,̂ 5 le.ìi^, 

p."im ai,'4o 0. 17.60 !i2.46 

0. 10,̂ 5 le.ìi^, 

p."im ai,'4o 
D. 20.18 'iS.Oi 0. 22.20 Ì,i6 

(*) Questo (rea? «i ferma «, PopJanqM, 
( r ) Parte da Pĵ ĵ JenoBn, 

Hi ClSAfiSÀ i Ul>Jl.)UJlKfi. 
0. 9.30 lO.lS 
M. 14:45 16.35 
0. 19rlB 2 0 . -

k. 
9.65 

13 44 
19.09 

7.B 
M. 13.10 
0. 17.68 

D i PÙNtBBBl 
0. 6.80-
D.. 9.29 
0. U.39 
0 . 1U.65 
,Di:ia.37i j 

fiiii-GilN 
Editore Stomatico Ricostiluehte Sovrano 

VOLETE DIGERIR BENE?? „ „ . "' ' „ „ VOLETE U S A L U T E I ? 

ACQUA 

(la calobritfl mediche 

riconósciuta, e dicillarata 

^ l l i 8 ACQUE ilaTAVOU 
A l i l i A .NO» 

Esposmone Moiuliale Colembiana , 
Oiiicago, 2S/8/S3. 

11 soltosovilto è lieto di dioKìararo cho 
l'ACQUA (li NOOEttA (Ombra) 6 una ottima 
aciiua, ottima por il sapóre assai gradevole, 
ottima per il contenuto in acido vcarbóaioo. 
E un'acqua voraraoote, raccomandabile per 
tavola e per l'uso' coinuno. 

':.liÌ3«^tìP(ittì,QW0#iMt; , , 
FrofMsoro di Chìmiòa Too^ologfca 
; 1 i :àl PòliteoaioàiJÌ Berlibo.' 
Yisto il R,, Commissario Gerente 

UNGARO 
i i L , M 

Vreg. Big. F. Bisleri. Milano, 16/11/83. 
Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio 

lasciar Milano senza mandarlo una parola 
d'encomio poi suo FERRO-CHINA lijuoro 
eccellente dal c\m\e ebbi buonissimi risultati. 
— Egli ò TÓramento un buon tònico, un buon 
irioosiitnento nelle anemie, nello debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del 
voulrieolo nello digestioni stentate ed infino 
Io trovai giovevoliB«imo nelle ootivalesoenze 
da lunghe malattie in ispecial modo di febbri 
periodiche. Dolt. Snglione comm. Cnl'lo 

Modico di S. M. il Ho. 

ACQUA DI GlLLl 
Come per lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anni la ben 

conosciiita A o ( | a a i t t i i i « r « « ó aleutina. di « « « « K f ^ è i l t a s p r e a s o Bo^ ' 
hitsih (Stiria): datt i anche A c i | n n d i O l i l i , di cui garantiscono la .purezza 
QSsendo la sorgenis sicura da infiltrazioni d'altra acque COÌÌK} avviene spesso 
in altre fonti. 

La sue qualità malioaincntoso l i farin) raccomandare ; oltreché ,cqine, 
acqua da tavola, nelle diverse,,affezicjni dello slo'maco,,della v(iscica, corno Io 
attesta o num rosi .certifìc'ili di primàrie notabilità mediche'frii cui il Prof. 
Semmola S tnatore del Regnò, il Prof. De Doointcij dj.N'Bpolì ed i Prof. 
Go tlieb di Gr.iz e f a Cesco Schìisler di Robitsch ed'al tr i , ' 

Vendita al minuto p r e s s b l « ' h i > t i i i : l l e r l i « D n r i n — Via Paò'o Ganciani. 
Deposito air.ngrosso in C d l u e — Suburbio Aqui eia. 

Calaiìi|ftn?9i — Da, Portogruahil per 
ala ore 10.18 a 19.6 
or» ISUS. : 

.Ui. 

T 
13.65 
18.35 

7T?rrr 
i VDÌttp 

0.36' 
U,Q5 
17.06 
19.40 

.aOiOS; 
iVeneiia Da, V«as?'a ,*rri,Y9,|iUe 

A FUftTOOtt. 
9.57 

15.46 
lB,88i, 

Ui l'URTOUR. 
M. 6,52 
0. IJ.Sa 
M.«iJÌWì ? 

16,87 
t«Kl7 

ai vùiaà: i '«nomini 04 0(VtD^Ì.e^ 

M.- m : tl.41.;, 
'9.41 "' 
)2.ÒI-' 

Q. 7.10! ^ 7.88: 
M. 9.10 
St; 11.30 

: tl.41.;, 
'9.41 "' 
)2.ÒI-' 

M. è.B5 
i . 12.49 m 

0. 15.40 IH.07 ' 01 16.49' it.le 
.M..il,9.44 : ! 20.ia 0,80.30 mùa 
' Di ODINB. i ràlESTli^ 'jj'i WiiiiséTK ' 
M.. 3,65 
0. , 8.0,1 

7,28 lO.; 8^5)' .1 ll,oi7': M.. 3,65 
0. , 8.0,1 11.18 0. 9,10 

O: 16'.46 
1̂ .65: 

il.' 1̂ *43 • 19.38 
0. 9,10 
O: 16'.46 19.30 

0. 17.80 ao,47 a . 17.4!) 1.66 

'I'Op,I>-TRIPE 
Premiato all'Esposizióne di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , g o p c l , T n i p e senza alcun pericolo 

per gli, animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che 6 peri­
colosa pei suddetti animali. 

'UiSC/ilIAltAXIO.lii: 
Bologna, BQ gennaio 1800. 

. pi'jh.iariammp coQ piacere che il signor A . C o n s s o n u ha fatto ne'no-

* i^S ' ' ' ?^ '^^^ ^ ^ ^ " " ' ^ ^ " " " ' ^ 8^^'"' Pi^a*"'"» riso, e fabbrica Paste in que-
miV.f^*^i^;rHH?:p^PRf,ipieiitì,del suo preparato detto l ' O u n - T H I I l ^ l j ; e l'e-
'Sito no'tì stato'iidi 'npieto,^- '-" '-" '-- ^ * , . - . ' 

1 In fede 

Veraarrlcciatrlce 
«lei c a p e l l i 

proparata dai ^ 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata in-, 
venziohe p^^ ^^^^ BA 
capoUluna perfetta e 
robusta arricciatura 
Coli*uso continuato 
delIsRjGcioIinft tiitte 
lo BÌghoreeleganti po­
tranno oUenore la loro .capigliatura arricciata 
stupendamente com'è dì qioaa, a .coJJa più braco 
e Bamplice applioazl^no. Basterà bagnare ì capelli 
con la Bicoiolina 'per ottenere ìetantarieiiniente 
una itìagQiOca arricciatura' che rìtìiai'Và inalterata 
por parecchi giorni. 

Prezzo della bottiglia con iati'uzionfl L i , S . S O 

Trovasi venclibila in Udine pfósaò rAmmini-
«traziono dol Giornale II ^•iuti. 

f 

OfiARte DEl-UA TBAWIÀ A .VARQRE 

<II»I.VÌJ:-!S«HI •wmmt.t} ^ 
Parlenta Arrivi ' • P^tlenàt Arrièi 
J^A ODil l l A B . DiNIELg D i B . ^ i J l l S U i eiil'l»« 
R' A. 8.—, , fcta i .ft.5o (E. A. «aa 
R.A. U.ao 13.06 ,lj.lo, ^.T.tòSO 
E. A. 14.45 1K88 1,3,60 R,A..15.J0 
E.A. 18.10 ,19:62 .1 18.10 S,T. 19,|0 

, ^m^s^wfiip .'^r^?*«ww^f 

oarbonica , If'iiea, 
^aKosii, aulii 'pidemiòti 

molto superiorealle Bdhy 

é Gasàhììbler 
eocell8(tii;̂ in)a ] aî qfitt tfa tavola 
,:,;. -'{(sjiìi'riM^cAW ;,,.' 

Baccelli, ,De, .Gig\t^\m\, ,Teti,, Sagliqne-
. Lappcini, Quirico, Chierici, V. P. Oo-
,nati, ;Cre8pi, ,Ca,lfttti, {darzuttiai, Pen, 

, Dato, ed altri .illustri, 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A. V. R A D » 0 — Udine — Su­
burbi» VilWlla, Villa Manàilli. 

Si raittfe'nslla FEll-maòis sOfoghsrie 

jindelebile per marcare, ; la ..jinijerip,, 
preminto nll'Esposiziqne ,d' < Viflppa ] 

('1873, Lire c a i * , al.Bacone, ,,Si,v'e,a,de I 
('all' Ufflcib Aimatizi' dfl giornale "il i 

.Friuli ' . Via Pi-éfétlafiin/è, ' U(Ìiné,,| 

ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e,con. tii|ta 

facilita si può lucidale il proprio mo-

Lig'io. — Vendesi jpfe^sso il'Anjnii-

nistrozione del «Fr iu l i» al. preito 

di!Cent. .SO la Bottiglia. 

a n o u n p p a i ^ o n t o i u e i a t e (loyrebba essere 
malato.; .ma invece moltissimi'simo coloro 

scopo idi ógni art-
affett i 'da 'malattia RADlOALlEStE 

segrete (B|oi)iibrr,ifJ[a'jin ^ | | t ì , / | 6 n * ' | u a r d a n o ohe à far acomparire : al piii.ìprosto l'appa»in«a 
. -, ,. _ - -, del male che li tormenta, anziché'distruggere per sempre e raijicalmente;la « » « » « < e h e d'ha 

^prodot to; o per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p p o p i i l i a ied. a quella della p r o l e . u ^ s q M ' t i ' u - i . C i ò sue 
cedo tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l a l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di , Pad.i^a, e i^cUa 
I i i J z l o u e n o v e d a che costa l i s t e » . -

Queste p ì l l o l e , che contano orm'ai trentadue aunni di auo,oessoincoqtes(ato, per: le sue continue , e perfette .mariglpfli degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo. attesta il valente, dottor . I t ^xx l iU di Pisa, l'unico e verorlmeaio che ùòic'fi-móott» 'all'aci}iia 
sedativa guariscano r n i U c a l n i o i i t e delle !predatf(i,malattie (Blehnprragie, catarri uretrali, e restringimenti d'oriqa). S P i l C l f l C A B É 
B E M E 1.A M,* I>* ' I " I ' IA . Ogni giorno visite mèdico-chirurgiche dato 1 alle 3 pom. Consulti anBhe per corrispohUehial 

con nostra piena soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

S
a « i > f i a B j n f > a « /, che la ^sola Fartuacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratòrio in ^ Tiazza-SS.'Pioii'O e 
1 I j I r F l I j A 1̂ ™°' N. 2, possiede l a ' f e i l ' é l o e ì n a s l s i t r a l e r l è é t t a dalle ^vere'pilloleidol'Pro-

Pàcèhe'tto grande L. 1 , 00 
. Trovasi vendibile in UDINE, presso I 

F l t l V I ^ I ]>, Via della Prefettura N, 6. 

- Piccolo L. O . 5 0 
'ufficio annunzi liol giornale 

Inviando vàglia'postala di S j l p o ' 8 alla F a r m a c i a ' A n t o n l o T e n e » successore a l i C t ' a l l e a h l ' — c o n - Laboratòrio chitaico 
Via Spodari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno'ed all'estero ; Una scatola pilloieidel Professore l i r t l j r l v » p r l « i» •"" 
flacone di Polvere per acqua sedativa, colì'istruziòue sul toodo dì usarne. 

RlVE^•DiTOBl ; In B d l n p , Fabris A., - ' •• " ~ - ' 
e Ponioni; farmacisti,' I ' i r lc»;<c,; Farmacia G. 
C., Santoni ; S p r t l a t r o , Aljinovic,j V e n e z i a . , _ - . „ _ . , ,.., , „ . . . „ „ , „ „ , , „„ . . „ „ . , _ „ „ , , , , . „ . „ , _ — . , _ . _ , „ , .,^ 

, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, Ni 73 , Casa A- Manzoni e Comp./Via'Salii, N. ieV'I^'OBAaVia;Pìbtra,;N. w , 
e in tutte la principali Farmdcie dol Regno. 

istruzione s u r modo di usarne. 
li., Gorablli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Binsioli f8rm»oi«|8lla,^)jeBB,j,«ìle(p|»|Oj Ci^^wptti 
D. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N. Androvic ; !Tren to , -Gi . t ipponi Carlo, Frizzi 
M i a , Botner; E l l u m e , G. Prodram, Jackel P.;' | Ì l l | a n D , F'^ibiliinéntò C. Erba, VJ.à M ' 

-(Udine 1894—Tip. MarooBardusco)— 


